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48 ore di astensione dal lavoro per battere l'intransigenza della Confagricoltura 

I braccianti da oggi in sciopero nazionale 
Il 4 e 5 agosto altre due giornate di lotta dopo il rinvio delle trattative per il contratto — Manifestazioni provinciali ad Ancona e 
Pescara — Centinaia di iniziative in tutto il Paese — Vertenze aziendali sull'occupazione — Necessario un intervento decisivo del 
governo — I sindacati agricoli chiedono un incontro con la Federazione Cgil-Cisl-Uil e con le Federazioni dei lavoratori dell'industria 

Raggiunto anche a Bologna 
raccordo per il pomodoro 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 27 

Questo pomeriggio presso la Regione Emi-
' lia-Romagna, dopo una trattativa protrat

tasi ininterrottamente per 30 ore, è stato 
sottoscritto l'accordo lnterprofessionale re
gionale per la cessione del pomodoro al
l'industria di trasformazione. L'intesa rag
giunta fra le organizzazioni contadine e 
quelle industriali, con la fattiva mediazio
ne dell'Amministrazione regionale, fa propri 
i principi sanciti nell'accordo nazionale del 
7 luglio scorso che, com'è noto, non era 
stato sottoscritto daH'Aiipa, cioè dall'asso
ciazione degli industriali alimentari del 
Nord e stabilisce per la prima volta nor
me specifiche per le contrattazioni su tut
to il territorio dell'Emilia-Romagna. 

In particolare, in base alla nuova norma
tiva, verrà garantito ai contadini un prez 
zo commisurato al costo di produzione (52 
lire al chilo per 1 prodotti da concentrati 
e 60,58 per quelli da pelati) cui sarà aggiun
to un 3 per cento di integrazione ulteriore 
a copertura dell'assistenza tecnica e con
trattuale prestata dalle associazioni di ca
tegoria ai produttori. 

L'accordo prevede anche l'allineamento 
alle condizioni suddette di tutti i contratti 
Individuali e collettivi sottoscritti in prece
denza con le industrie salvaguardando le 
condizioni di miglior favore. Sono infine 
previste precise garanzie per il ritiro da 
parte dell'industria di tutta la produzione, 
per i programmi di consegna e la corretta 

applicazione delle norme di qualità e per 
il pagamento dei prodotti. 

In un documento firmato da tutte le as
sociazioni dei produttori ortofrutticoli, dal
le organizzazioni professionali e cooperati
ve a conclusione delle trattative, viene e-
spresso « un giudizio complessivamente posi
tivo» sull'accordo raggiunto sia per i suoi 
contenuti e sia per il significato che esso 
assume soprattutto per 1 nuovi rapporti che 
si aprono con l'industria di trasformazione. 

Incontro al ministero per 
la situazione conserviera 

Si è svolta al ministero del Lavoro, pre
sieduta dal sottosegretario Tina Anselmi, la 
riunione per l'esame della grave situazione 
che si è determinata in Campania e in 
particolare nell'agro nocerlno-sarnese a se
guito dell'acutizzarsi della crisi che colpisce 
l'industria conserviera e la produzione agri
cola. 

Alla riunione hanno partecipato i rappre
sentanti della Regione con il vice presiden
te Acocella, i sindaci dei comuni più colpiti, 
l rappresentanti nazionali, regionali e pro
vinciali della Federazione CGIL-CISL-UIL 
e della FILI A; il sottosegretario Anselmi ha 
assicurato il costante impegno del ministero 
per garantire i livelli di occupazione fissi 
e stagionali ed intervenire nelle situazioni di 
crisi aziendale e di settore con adeguati 
provvedimenti. 

L'intransigenza della Con
fagricoltura — che nella not
te di lunedi ha voluto una 
nuova rottura dei negoziati 
con 11 rinvio delle trattative 
chiesto dal ministro del La
voro — costringe l braccian
ti e 1 salariati agricoli a nuo
ve lotte: i sindacati hanno, 
infatti, proclamato per 11 4 
e 5 di agosto altre 48 ore 
di sciopero nazionale 

Oggi intanto i braccianti 
daranno inizio alle due gior
nate nazionali di lotta già 
programmate. Manifestazioni 
provinciali sono previste ad 
Ancona e Pescara. In Puglia 
si svolgeranno manifestazioni 
zonali a Manduria e a Grot-
taglie; 20 manifestazioni con 
corteo sono state organizza
te in provincia di Foggia; 17 
iniziative comunali a Lecce 
e altrettante a Bari. Nel Ve
neto e in Sardegna delegazio
ni unitarie si riuniranno con 
i sindaci e le amministrazio
ni comunali. Sedute straor
dinarie dei Consigli comuna
li sono previste in Toscana, 
Calabria, Puglia. Occupazioni 
simboliche di grandi aziende 
capitalistiche e cortei presso 
la prefettura per l'assegnazio
ne di terre incolte o malcol-
tivate si svolgeranno a Ta
ranto e nella provincia. A Fog
gia sono state aperte 40 ver
tenze aziendali sui problemi 
dell'occupazione, degli investi
menti e delle trasformazio
ni. Sull'onda delle iniziative 
di questi giorni, in numero
sissime province italiane (so
prattutto in Emilia, Campa
nia, Toscana, Veneto. Puglia, 

Domani sciopero in difesa del posto di lavoro 

Con i lavoratori della Andreae 
scende in lotta Reggio Calabria 

Minaccia di cassa integrazione per 540 dipendenti - Riunione con i consigli 
di fabbrica - Iniziative degli enti locali della provincia di Cosenza - La situa
zione del gruppo che ha goduto di incentivi e di miliardi a fondo perduto 

Presentata al Senato 

Interrogazione del PCI 
sugli scioperi ANPAC 
Proseguono negli aeroporti 

Italiani le agitazioni dei pilo
ti proclamate dall'associazio
ne autonoma (Anpac). Men
tre non si Intravede sbocco 
alla vicenda che ormai si tra
scina da mesi, crescono l dan
ni economici che il Paese e 
l'Alltalia subiscono per l'av
venturismo di un'associazione 
autonoma sempre più isolata 
nel giudizio dell'opinione pub
blica, degli stessi piloti e de
gli altri lavoratori (aerotra
sporto compreso). 

Sulla vicenda 1 compagni se
natori Sgherri. Carri. Cebrel-
11, Mingozzi e Federici han
no rivolto un'interrogazione 
urgente ai ministri dei Tra
sporti e del Lavoro per sape
re «quali Iniziative e quali 
concrete misure sono state 
prese e sono allo studio allo 
scopo di avviare positivamen
te e rapidamente a conclusio
ne l'annosa, incredibile ver
tenza dei piloti di aerei civili 
dell'ANPAC ». , 

I senatori comunisti sotto
lineano poi che « il perpetuar
si degli scioperi chiamati 
"aquila selvaggia" in un mo
mento nel quale concorde è 
la valutazione sulla gravità 
della crisi economica che at
traversa il Paese, crea estesi 
e profondi disagi ai viaggia
tori, alle attività e al buon 
funzionamento del turismo e 
del mondo degli affari, con 
incalcolabili danni economici 
e grossa perdita di dignità 
per il Paese e la compagnia 
di bandiera». 

«Vi è da sottolineare inol
tre — prosegue l'interroga
zione —, come 1 lavoratori, e 

più In generale la pubblica 
opinione siano sempre più se
veramente critici e indignati 
sia verso coloro che, sordi ad 
ogni ragionevole proposta di 
intesa, continuano da mesi 
ad effettuare scioperi selvag
gi che colpiscono duramente 
l'economia e il prestigio del
l'Italia: che verso il governo 
per ia mancanza di una poli
tica generale e coordinata 
dei trasporti, in particolare 
di quello aereo, e per l'inca
pacità dimostrata finora nel-
l'affrontare e risolvere que
sta importante e per certi 
versi drammatica questione ». 

Una valutazione «negativa 
della sostanziale inerzia go
vernativa. interrotta so'tanto 
da sporadiche e inconcluden
ti iniziative » è stata resa no
ta anche dal sindacato ferro
vieri della CGIL. TI comuni
cato sottolinea inoltre che il 
pur insufficiente piano di e-
mergenza approntato dall'Ai l-
talia è stato possibile ren
derlo concreto « anche per ef
fetto dell'isolamento che col
pisce l'Anpac nei confronti 
dell'opinione pubblica, del 
ravvedimento di numerosi pi
loti e del loro rifiuto a pro
seguire un'azione corporativa 
insana e senza sbocchi ». 

I ferrovieri — conclude 11 
comunicato — auspicano quin
di che «la compagnia di ban
diera e innanzitutto il nuovo 
governo tengano decisamen
te fede all'accordo del 15 apri
le e assumano iniziative coe
renti e concrete per indurre 
a ragione la protervia dell' 
Anpac e dei suoi dirigenti ». 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA, 27 

L'intera città di Reggio Ca
labria reagirà con forza alla 
minaccia del gruppo tessile 
Andreae di porre a cassa in
tegrazione i 540 dipendenti del 
calzificio di San Leo: questa 
la decisione politica più im
portante assunta, stamane, in 
fabbrica, nell'assemblea ope
raia aperta a tutte le catego
rie sociali, alle forze poli
tiche democratiche, ai rap
presentanti della Regione, del 
Comune, della Provincia. Gio
vedì 29 luglio sciopereranno 
per quattro ore non soltanto i 
lavoratori del settore indu
striale ma anche i braccianti, 
i dipendenti degli enti locali, 
gli allievi del centro professio
nale CIAPL i bancari, il pa
rastato. il settore commer
ciale: tutte le forze produt
tive parteciperanno alla ma
nifestazione di lotta indetta 
dalla CGIL. CISL, UIL con
tro I tentativi di ulteriore 
emarginazione della Calabria. 

Stamane, accanto alle 460 
ragazze dell'Andxeae. un mo
derno stabilimento per la pro
duzione di calze, c'erano i 
consigli di fabbrica delle 
Omeca, della Liqulchimica, 
della Uniliq. della FIAT, del
la SIELTE. i rappresentanti 
sindacali dei braccianti, del 
bancari, del parastato, dei di
pendenti degli enti locali: di
rigenti sindacali (Alvaro, 
CGIL: Marra, CISL: Trìverl, 
UIL), politici (Romeo. PCI; 
Imbalzano. PSI: Pellegrino. 
D O . il presidente del Consi
glio regionale, Aragona, il vi
ce presidente del Consiglio re
gionale. Rossi, l'assessore re
gionale all'Industria. Malla-
mace. Tutti hanno ribadito la 
necessità di estendere e raf
forzare la lotta unitaria per 
impedire che manovre specu
lative private soffochino le 
pur timide iniziative in
dustriali. strappate ai prece
denti governi dopo anni di 
lotte tenaci. Il gruppo An
dreae, dopo aver pompato de-
c'ne di miliardi di lire allo 
Stato assicurando una occupa-

Accordo tra compagnie d i assicurazione e cooperative 
• • i • — i — — • - • • - • ' • - » • • ' - - — ' • 

60 miliardi per l'edilizia 
Si realizza uno dei punti qualificanti del contratto di lavoro degli assicuratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27. 

Uno dei punti più signifi
cativi del contratto di lavo
ro degli assicuratori, rinno
vato nel maggio scorso, sta 
per essere realizzato. Si trat
ta della norma che stabili
sce l'utilizzazione del 15 per 
cento delle riserve matemati
che e dei depositi cauzionali 
delle Imprese di assicurazio
ne a favore dell'edilizia eco
nomica e popolare, 

Le organizzazioni sindacali 
degli assicuratori, l'Anla, la 
associazione nazionale delle 
imprese di assicurazione, le 
tre centrali cooperative han
no nel giorni scorsi concor
dato le modalità per la con
creta utilizzazione di queste 
somme. 

Le imprese di assicurazio-
as , afferma l'intesa raggiun

ta ai primi di luglio, verse
ranno entro il 30 settembre 
prossimo le somme relative 
all'anno in corso presso una 
o più Casse di risparmio. Si 
calcola che per 11 1976 saran
no disponibili dai 62 ai 65 mi
liardi di lire. Presso le ban
che saranno cosi costituiti 
depositi provvisori vincolati, 
sui quali saranno pagati i re
lativi interessi. 

Gli interessi eccedenti al 7 
per cento andranno ad incre
mentare 1 depositi e saranno 
quindi a loro volta utilizzati 
per il finanziamento del pro
grammi predisposti dagli Isti
tuti autonomi case popolari 
o dalle cooperative edilizie 
aderenti alle tre centrali coo
perative. 

Questi finanziamenti saran
no effettuati mediante la 
concessione di mutui, debita
mente garantiti, con durata 

di 35 anni e tasso agevolato 
del 7 per cento annuo costan
te. 

Sindacati e Ania hanno 
inoltre concordato di chiede
re in sede politica un'azione 
«intesa ad ottenere (ove oc
corra anche con apposito 
provvedimento legislativo) 
che l'Istituto nazionale delle 
assicurazioni possa essere au
torizzato al più presto pos
sibile a gestire un fondo al 
quale dovranno, in futuro, af
fluire i versamenti delle sin
gole imprese e ad attribuire 
allo stesso INA facoltà di 
utilizzare le disponibilità di 
detto fondo per stipulare mu
tui con gli I.A.C.P. e con le 
cooperative ». 

Nell'Intesa raggiunta si rac
comanda, inoltre, che alme
no il 50 per cento delle ope
razioni di finanziamento sia
no localizzate nel Sud. 

zione di 2.000 unità nel calzi
ficio e nel maglificio di San 
Leo, non solo non ha mante
nuto gli impegni ma aveva, 
nei giorni scorsi, pubblica
mente dichiarato di non ave
re una sola lira per pagare 
i salari agli operai dello ecor
so giugno. Sono in corso, da 
parte dell'Andreae, operazioni 
per vendere alla Montefibre 
— che ha dichiarato di non 
avere « vocazioni tessili » e di 
volersi disfare degli stabili
menti che in atto gestisce — 
due fabbriche di Castrovilla-
ri: la situazione del gruppo 
Andreae — che vende in 
Francia e in Germania l'80 
per cento della produzione del 
calzificio di San Leo. è « tra
gica». Perché? Si tratta solo 
di uno spregiudicato gruppo 
finanziario che dopo aver go
duto di incentivi, di miliardi 
a fondo perduto, esporta que
gli stessi capitali all'estero 
sotto l'originale forma di cal
ze? C'è 11 tentativo di fro
dare la collettività una secon
da volta vendendo allo Stato 
fabbriche condotte al collas
so o ancora limitate alle sem
plici strutture edilizie. E' sta
to detto a chiare lettere: se 
è difficile ottenere posti di la
voro In Calabria è del tutto 
impossibile immaginare di po
ter sottrarre quel posti In una 
regione depressa, emarginata. 
con una crisi agricola acutis
sima 

Enzo Lacaria 
» • • 

Nostro servizio 
COSENZA. 27 

Sindaci e amministratori di 
circa 40 paesi, le segreterie 
dei sindacati e dei partiti de
mocratici. il presidente del 
Consiglio regionale e delia 
giunta, si sono riuniti nel sa
lone del Consiglio provinciale 
di Cosenza per discutere il 
grave stato di crisi degli sta
bilimenti del gruppo Andreae 
nella Piana Cammarata di 
Cast rovi Ilari. L'incontro è sta
to convocato dall'amministra
zione democratica della Pro
vincia e proprio il presidente, 
il socialista Ziccarelli. ha in
trodotto la discussione met
tendo in evidenza la situazio
ne drammatica della Cala
bria. la grave crisi occupa
zionale e la minaccia di 1.500 
licenziamenti nel settore tes
sile. Le due fabbriche del Ca-
strovlllarese, l'Inteca e l'An-
dreae. fanno parte del piano 
tessile Calabria 1 che avreb
be dovuto portare nella nostra 
regione 8 stabilimenti indu
striali per oltre 4 mila occu-
pati. Questa multinazionale. 
dopo aver ottenuto oltre 20 
miliardi di finanziamento da 
parte dello Stato, non solo ora 
viene meno rispetto agli im
pegni presi ma mette in forse 
gli attuali livelli di occupa
zione. 

Nel dibattito sono interve
nuti il compagno Mario Ales
sio. vice presidente della Pro
vincia. sindacalisti, sindaci 
dei comuni interessati e fra 
gli altri il compagno Mida-, 
glia, della segreteria della 
Federazione comunista di Co
senza. Per giovedì 29 a Ca-
strovlllari (come a Reggio 
Calabria) è fissato. Intanto. 
un concentramento per lo 
sciopero generale della indu
stria di 4 ore indetto dai sin
dacati a sostegno delle lot
te a difesa dell'occupazione. 

f, V. 

Calabria) 1 braccianti daran
no vita ad azioni di picchet
taggio e a manifestazioni pres
so le sedi dell'Unione agri
coltori. 

Tornando alle trattative per 
11 rinnovo del contratto di 
lavoro, vi è da registrare una 
nota unitaria dei sindacati 
bracciantili nella quale 11 rin
vio dei negoziati chiesto dal 
ministro del Lavoro viene de
finito « la conseguenza obbli
gata dell'esito negativo dello 
incontro avvenuto lunedi se
ra fra l'on. Toros e il presi
dente della Confagricoltura, 
incontro promosso dal mini
stro del Lavoro nell'intento 
di superare la situazione di 
stallo delle trattative e in cui 
invece è emerso un aggrava
mento della posizione di in
transigenza del padronato 
agrario sugli essenziali pro
blemi della occupazione, del
le trasformazioni e dell'inter
vento sindacale su tali que
stioni ». 

« Da tale posizione — sotto
lineano i sindacati — si sono 
differenziate, ancora una vol
ta, le organizzazioni conta
dine ». 

« Dopo venti giorni di ten
tativi ministeriali — prose
gue la nota —, questa nuo
va pesante e negativa ipote
ca della Confagricoltura sul
l'esito del negoziato rappre
senta una riprova del rifiu
to padronale ad accedere ad 
un civile confronto e ad una 
normalizzazione del rapporti 
sociali nelle campagne». 

L'azione della Confagricol
tura in tutta la fase nego
ziale ha teso Infatti all'acu
tizzazione della vertenza ten
tando perfino — con propo
ste assurde e provocatorie 
— di mettere In discussione 
conquiste e diritti già acqui
siti dai lavoratori in questi 
ultimi anni. La richiesta di 
informazione e controllo sul
la destinazione degli investi
menti pubblici in agricoltu
ra (si tenga presente che tut
ta questa materia, che ha ri
flessi diretti sull'occupazione, 
è parte integrante dei con
tratti di lavoro dell'industria) 
viene definita dall'associazio
ne degli agrari come un ten
tativo dei sindacati di colpi
re e di scardinare il diritto 
di impresa in Italia. E que
sto quando è ormai chiaro 
a tutti che i finanziamenti 
pubblici ricevuti dagli agrari 
hanno seguito nella maggior 
parte dei cosi strade che po
co o nulla avevano ed hanno 
a che vedere con l'agricoltura. 

L'atteggiamento della Con
fagricoltura è, inoltre, tanto 
più grave di fronte all'atteg
giamento serio e responsabi
le dei sindacati che hanno 
chiesto e chiedono — per evi
tare il prolungarsi dello sta
to di tensione nelle campa
gne — una rapida e positiva 
soluzione della vertenza. Nel 
loro comunicato stampa 1 sin
dacati chiedono « interventi 
decisivi da parte del gover
no» perchè «la Confagricol
tura intenda che il potere 
pubblico considera le posi
zioni padronali un elemento 
di perturbazione dei rappor
ti sociali e quindi degli stes
si processi di sviluppo della 
agricoltura ». 

I sindacati agricoli, intan
to, hanno chiesto un incon
tro urgente con la Federazio
ne CGIL, CISL. UIL e con i 
sindacati operai. Il sindaca
to unitario degli alimentari
sti ha riconfermato la sua 
disponibilità a sostenere la 
lotta dei braccianti. 

q. f. m. 

Per rinnovare l'agricoltura 

Corteo a Perugia 
di migliaia 
di contadini 

Discorsi di Luciani e Afro Rossi - Il superamento 
della mezzadria con l'affitto non è più rinviabile 

Dalla nostra redazione; 

«jn aspetto di piazza IV Novembre a Perugia nel corso della manifestazione interregionale 
del contadini 

Conferenza stampa unitaria dei produttori agricoli 

Bietole senza prezzo 
Oggi riunione a Roma 

E' stata convocata dal ministro dell'agricoltura Marcora — Denunciate 
le responsabilità degli industriali — Manifestazione nazionale il 4 ago
sto a Ferrara indetta dalla Federazione unitaria nazionale CGIL-CISL-UIL 

Oggi pomeriggio, presso il 
Ministero della agricoltura, ci 
sarà una nuova riunione per 
tentare di fissare, finalmen
te, il prezzo delle, bietole da 
zucchero di produzione 1976, 
che già si comincia a racco
gliere. n ministro Giovanni 
Marcora ha convocato le or
ganizzazioni professionali dei 
bieticoltori e gli Industriali 
•zuccherieri per giungere alla 
firma dell'accordo cosiddetto 
interprofessionale. 

La notizia è stata data ieri 
mattina dai rappresentanti 
dei produttori agricoli, nel 
corso di una unitaria confe
renza stampa svoltasi presso 
l'albergo Minerva, a Roma." 
Il fatto naturalmente è Im
portante e può preludere al
la conclusione di una vertenza 
che è durata sin troppo. E 
Importante è altresì il carat
tere unitario della Iniziativa: 
mai c'era capitato di vedere 
tutte le organizzazioni profes
sionali dei bieticoltori (dal 
CNB all'ANB, tanto per ci
tare i più grossi consorzi). 
ma alla conferenza stampa 
c'erano anche 1 ferraresi, i 
marchigiani, i veneti e 1E se
zione degli agricoltori di Fer
mo sedute attorno allo stes
so tavolo e presentare un in
teressante documento sotto
scritto unitariamente. 

fin breve 
) 

a AD AGOSTO ASSEMBLEA FERROVIERI 
A conclusione del dibattito di base sul nuovo contratto 1976-

1979. la segreteria del sindacato ferrovieri italiani (SFI-CGIL) 
ha indetto a Roma, per i giorni 6-7-8 agosto presso il cinema 
Palazzo (piazza dei Sanniti. 9), una assemblea nazionale dei 
delegati alia quale parteciperanno circa 600 dirigenti ed at
tivisti di base, provenienti da tutto 11 Paese. 
a MANIFESTANO A ROMA LAVORATORI FAEMA 

Una delegazione d: lavoratori della Faema-Bianchl ha ma
nifestato ieri presso Montecitorio a Roma. Gli oltre 1.000 la
voratori sono da oltre un anno in lotta per l'occupazione, la 
ripresa produttiva e per l'attuazione degli impegni Cipe. 

Ha introdotto l lavori il di
rettore generale dell'ANB, 
l'organizzazione nella quale si 
riconoscono Coldiretti e Con
fagricoltura. Il dott. Tassina
ri ha rapidamente ricordato 
che l'inizio della vertenza ri
sale al dicembre 1975: essa 
avrebbe dovuto concludersi 
prima delle semine In manie
ra da permettere ai contadini 
produttori di fare i propri 
conti, invece ormai siamo al 
raccolto e il prezzo non c'è 
ancora. «Noi chiediamo po
che cose — ha detto Tassi
nari — il consolidamento del
la coltura della bietola, i cui 
progressi nel 1975 ci hanno 
fatto risparmiare 170 miliardi 
di lire che altrimenti sarem
mo stati costretti a spendere 
all'estero, e un prezzo minimo 
di 3300 lire il q.le più IVA. 
per l'intera produzione bieti
cola ». 

Il declino della coltura sa
rebbe un fatto gravissimo. 
Con i 13 milioni di qli di zuc
chero prodotti lo scorso anno 
abbiamo coperto l'80 per cen
to del consumi interni. Si po
trebbe quindi fare di più. 

Perche gli industriali non 
vogliono sottoscrivere l'accor
do interprofessionale? Proba
bilmente per le stesse ragio
ni per cui si rifiutano di sot
toscrivere il rinnovo contrat
tuale per gli operai degli zuc
cherifici. E' questo il loro 
modo di protestare — ha det
to il compagno Pietro Coltel
li, segretario generale del 
CNB — contro il recente au
mento del prezzo dello zuc
chero (più 80 lire il chilo) 
che loro ritengono assoluta
mente inadeguato. Vorrebbe
ro altre venti lire il chilo. 

Coltelli ha denunciato il fat
to che gli industriali non fan
no gli investimenti necessari. 
« Non è vero che in Italia 
abbiamo troppe fabbriche, è 
vero invece che ne abbiamo 
poche efficienti e addirittura 
non ce ne sono nel Meridio
ne, dove si è registrato un 
interessante sviluppo della 

coltura bieticola, calcolato in 
un 30-35 per cento». Per que
sto gli industriali sono con
trari allo sviluppo della no
stra bieticoltura: tale svilup
po impone loro degli obbli
ghi e allora lo ostacolano, ad
dirittura lo boicottano In mil
le modi. Non garantire un 
prezzo certo al produttore è 
un modo. 

Notizie sono state fornite 
anche sui danni fatti dalla 
siccità. A dimostrazione che 
nelle scorse settimane si era 
fatto dell'irresponsabile allar
mismo, i rappresentanti del 
bieticoltori italiani hanno di
chiarato che la produzione del 
1976 si preannuncia nel com
plesso buona, i danni sono 
modesti e ristretti ad alcune 
zone, nel meridione Invece le 
cose sono andate molto bene. 
Probabilmente sarà possibile 
raggiungere 1 13.5 milioni di 
qli di zucchero. 

Una nuova giornata di lotta 
nel settore bieticolo saccari
fero, con manifestazione na
zionale a Ferrara il 4 agosto, 
è stata intanto preannunciata 
dalla Federazione CGIL, CISL 
e UIL d'accordo con i sinda
cati bracciantili, mezzadrili e 
degli operai saccariferi. Una 
iniziativa analoga, con mani
festazione a Foggia, era sta
ta tenuta il 13 luglio scorso. 

r. b. 

Sciopero nell'edilizia 
pubblica residenziale 
Si è svolto ieri il primo de

gli scioperi articolati per re
gione dei lavoratori dell'edi
lizia pubblica residenziale, 
proclamato dalla FLC. 

La manifestaz.one, che ha 
avuto la durata di quattro 
ore. ha interessato gli edili 
della Lombardia. Liguria, E-
milia-Romagna e del Trive-
neto. 

PERUGIA. 27 
Dal Lazio, dalle Marche, 

dall'Abruzzo e dalla Toscana 
migliaia di contadini e brac
cianti si sono dati appunta
mento questa mattina a Pe
rugia per dar vita ad un'im
ponente manifestazione uni
taria a sostegno delle lotte 
in corso e per chiedere con
crete misure per lo sviluppo 
dell'agricoltura. 

La manifestazione, indetta 
dall'Alleanza del contadini. 
dalla Federmezzadri CGIL e 
dall'Unione contadini italia
ni. ha riempito Perugia di 
lavoratori della terra che so
no sfilati a migliaia per le 
vie del centro storico. Mol
tissimi i cartelli in cui, con 
poche parole, era sintetizza
ta la difficile e insostenibile 
situazione di chi lavora in 
un settore da anni dimenti
cato dai numerosi governi 
che hanno « guidato » il no 
stro Paese. 

Una manifestazione interre 
gionale. la quarta, che ha 
inteso richiamare cittadini e 
forze politiche ad un atten 
to esame della gravissima 
crisi che colpisce l'agricoltu 
ra. « La crisi più grave dal 
dopoguerra — ha affermato 
Luciani, responsabile naziona 
le della Lega cooperative agri
cole — che richiede misure 
concrete, una precisa scelta 
di sviluppo per l'agricoltura 
su cui si potrà misurare la 
reale volontà politica del go 
verno ». 

Come ha ribadito il compa
gno Afro Rossi, segretario gè 
nerule della Federmezzadri. 
che ha concluso la manife 
stazione parlando in piazza 
IV Novembre, « non si trat
ta solamente di protestare 
per la gravità della situazio 
ne. ma piuttosto di esigere 
misure urgenti da parte di 
governi che fino ad oggi han
no saputo fare solamente pro
messe ». La mancanza di una 
reale volontà politica — ha 
continuato Rossi — da par
te del governo ha permesso. 
ad esempio, che tuttora I col
tivatori debbano sottostare al 
ricatto degli zuccherieri che 
aumentano i prezzi dello zuc
chero senza ne] contempo ga
rantire i produttori sul prez
zo di acquisto delle barbabie
tole. Questo mentre è ancora 
aperta la vertenza dei brac
cianti e non si è giunti al 
superamento della mezzadria. 
Un fenomeno particolarmen
te presente nel Centro Ita
lia. al quale la Costituente 
contadina e tutti i lavoratori 
ogricoli chiedono venga data 
finalmente soluzione. 

Una richiesta che è stata 
fatta questa mattina anche 
a Perugia: il governo dovrà 
dimostrare la propria volon
tà di operare concretamente 
per l'agricoltura varando, ad 
esempio, una legge che sta
bilisca la trasformazione del
la mezzadria in affitto. Una 
legge inderogabile — ha con
cluso Rossi —, in un Paese 
che voglia chiamarsi civile. 
Qualsiasi discorso che inte
ressi l'agricoltura è stato ri
badito questa mattina, deve 
considerare come centrale il 
problema di un suo svilup
po senza dimenticare nel 
contempo come sia necessa
rio un progetto economico che 
sappia considerare l'agricol
tura In un quadro più gene
rale che comprenda l'intero 
apparato produttivo del Paese. 

La centralità del problema 
dell'agricoltura è del resto 
evidenziata dalle cifre: 4.800 
miliardi di lire solo nel '75 
sono stati spesi per Importa
zioni alimentare, quando nel 
nostro Paese non sono ade
guatamente sfruttate le poten
zialità produttive del settore 
agricolo. Interventi in agri
coltura (credito, finanziamen
ti ai produttori e controllo 
democratico dell'utilizzazione 
degli stessi, un preciso ruolo 
propulsivo delle Partecipazio
ni statali), che vengono ac
compagnati da un concreto 
decentramento delle decisio
ni governative di spesa e del
l'organizzazione degli inter
venti stessi. 

Gianni Romizi 

Garanzia: 
mai ha tradito una digestione 

Ci si può interessare agli ultimi ritrovati, 
anche a quelli freschi di scuola, di buona volontà, 
di promesse e di speranze ma, per la digestione ; 

- un processo che si risolve airinterno dei nostro corpo -
è meglio affidarsi a chi ha esperienza, a chi dà garanzie. 

Le particolarità digestive che tutto il Mondo riconosce 
alTinimitabile Fernet-Branca sono garantite dalla 

firma "fratelli Branca" riportata su ogni singola etichetta e 
che contraddistingue l'esclusiva produzione Branca. 
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